
gimento M arina » prosegue im m editam ente la  sua 
m arcia d ’inseguim ento alle spalle del nem ico in rot­
ta : alla  sera ha già raggiunto le rive della Livenza. 
Le sue avanguardie entrano a  Càorle, accolte con 
grande entusiasm o dalla popolazione liberata. 11 bot­
tino in cannoni, m itragliatrici, munizioni, carreggio, 
galleggianti, viveri e m ateriali d ’ogni genere, è ri­
levante.

NOVEM BRE.

1. —  Nella notte sul 10 Novem bre il maggiore del gè­
nio navale Raffaele Rossetti, ligure, ed il tenente 
m edico Raffaele Paolucci, rom ano, accom pagnati la 
sera prim a fin davanti alle ostruzioni di Pola da  no­
stre unità leggere, m ediante un  apparecchio speciale 
superano i molteplici ordini di sbarram enti, elu­
dono la  vigilanza delle vedette e  penetrano nel­
l ’ancoraggio interno della piazzaforte nem ica. R ag­
giunta la zona dove stanno alla fonda le navi da b a t­
taglia austro-ungariche, attendono l’alba per attac­
care con successo la nave am m iraglia, la  Viribus U- 
nitis, e  l ’affondano. Vengono entram bi fatti prigionie­
ri. — Poche ore innanzi, senza che i due valorosi uffi­
ciali potessero esserne informati, il Com andante in 
capo della flotta im periale, am m iraglio von H orthy, 
aveva fatto la consegna della flotta e della piazza 
al com andante Vucovic, rappresentante del Comi­
ta to  jugo-slavo improvvisam ente costituitosi alle di­
pendenza d ’un Governo provvisorio, altrettanto im­
provvisam ente sorto a  Z agabria. Le navi avevano 
inalberato i segni della nuova Jugoslavia. Contem­
poraneam ente, le piazze m arittim e dell’im pero si
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